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PARLAMENTO NAZIONALE 

Seduta dal 22 — Pres. BIANCHEllI. 

Seduta àaiimeridiana. 

Si apre la seduta alle ore lO.lG. 

Si diKCUto il bllaneio di entrata, 
Chtnaglia e Mannara Tsano alcuae rao-

QOQÌJtTKl- KlOoi. 
Maglianl «fforma ohe le prevltiooi del 

bilRuuK) sono batate su calcoli oanttl. 
D.C'i eh» glUtadi relativi ailarifuroia 

dell'ammlnietraiione continuiioo. 
Terrà dnlO delle racoomaDdaiioni del-

l'on. Maroor». 
Branca meiie dover avvertire la Ci­

merà cbH la muoia dui bilancio accet­
tò tali quali le previsioai del caiolutro, 
eoaserva lotabto che quelle relative' alla 
tsiiffe doga'jali DOD si sono verifioate 
non «oltaiito per futi! nuovi avvenuti, 
ma anche per fatto della politica doga-
uale del governo Atie ha oliiosó la fron­
tiera a molte prodoisioni straoiere senza 
favorir" III produzione Daz'.onale. 

' Magliani cuefuta le ultime afferba-
Eioiii del priiop.Qinte, difende la poli­
tica ecoanmioa dal mmìBiero della quale 
egli ai'ume cotopleta 'responsabilità. 
' Golambo pirla di ulonnl dazi di e-

sporigzini^e, apecialmeote di quello sulla 
seta. 

Lvzzatti, presidente della Olunta del 
bilancili, appoi;gia la dooinndn di Co­
lombo siili' abolizione del dnzio sulla 
set'i, abolizione che egli vorrebbe 9' 
steî a anche al dazio di esportazione 
degli zolfi. 

.SI associa alle osservazioni di Branca 
relative alla tariffa generali osservando 
a f'iia volta «be essa nOn jè,.de&a;tÌTia 
ma provvporifl. 

Fili Astolfon>) Bostlene anofa' egli l'a-
bolizioD» del dazio di esporfazions fagli 
zolfi. 

: Si dichiara chiusi, la discussione g9> 
aerale 0 si approva l'ordine del giordo 
delia comoilsalone col quale si invita 11 
GoTeruo a regolare la vertenza con te 
baiichs di eoiisiione rispetto agli utili 
delle etoiaainnl eccedenti, e a presen­
tare le suo determlnniilooi nell'ocoa-
sloue del disegno di IfiggR per 1' asse­
stamento del bilancio X888 89.' 

SI Fimaoda a lunedi mattina la di­
scussione dei capitoli. 

Levasi la seduta alle ore 12,30, 

Seduta pomeridiana, 

Bilanoio dell'islruzione 

Si upre la seduta allo ora 2,25. 
HnproTKtio i capitoli 

luto lo tutto la sua orudenza ed è quello 
di volfr costringere il papa , a partire 
da Roma. 

Il suddetto gioraafs eoociiiiidti aol 
dire : 

. e Nnpoleone I tenne queste via e 
gliene luodlse male 11 

Il iraiiaio ooKa Tranola. 
Il 'Don Chisciotte dioe di avere da ot­

tima (onte la imaiioente «ouolnslane 
degli accordi tra l'Italia e la Francia, 

Anzi soggiunga che é imminente l'ao' 
nunzio ufficiale d'Ila conclusione, 

I! Godioe innanzi, al Sonato. -
I commissari dal Codio» penale, Inca­

ricati, dello studio delle diverse parti del 
codice atesso, preaenteranuo lo ottobre 
1 risultati dei loro studi, 

Iia relazione si distribuirà entro il 
mese di novembre. 

Quindi! ti spera ohe la discASaione si 
potrà Ininiara appena II'Senati' ripren­
derà le sue sedute. 

Per oolonlzzare Maè'saua.' 
Si assicura che al ministero. si .sta 

studia da un progetto di coloolzzaeioae 
agraria per Maapaua. 

Si «C'iorderebbero terreni gratiiî i"-'*' 

Uniolali richiamati dall'Afrioa. 
II tenente coloouello Luciani ed il 

maggiore Meli, Ohi furono coinvolti per 
responsabilità nell'iucidente della mar-
aia all'Agametta, sono richiamati lo I-
talia. 

Il tenente colonnello Luciani é desti' 
nato a comandare il 40.o regg, fanteria 
ed il maggiore Meli sarà mandato al 
distretto di Spoleto, 

L'lalltuto di Pranoia vuole ll>.ritorno 
dot DucBd'Aumalt, 

Parigi 2S. La cnmmltsìon«- tmminl-
Btrat va delt' Iilituto di Francia consn-
gnò oggi a Floquet una memoria chiè­
dente il ritorno in JE'ranaia del duca 
D'ÀumiIe, onde restituire all̂  Istituto 
uno dei suoi membri pii dirtihti, di» 
chiarnndo ohe la iniziativa uoR.'̂ ta alcun 
oarattei'e politico. "s"' 

Flnqiiet rispose di «o'cogl^'..i|)^«! 
passo eoi rispetto doruiu atl'/llinitb, 
ma di non poter considerarla'«stilitaea 
alla poliiìoi, Soggisose ohe avrebbe col 
municiito la domanda al Gootllgl'O de-
minlstri ohe solo pab ritoìvét^ la que­
stione. 

da S2, os­si 
qui 39, 

,Si rimandali seguito della discussione 
a d.iraini. 

L'fvoii la sedata a ore 7, 

GORRIEREJOLITIGO 
m ITALIA 

Baooelli sindaoo di Roma ? 
Prutide consistenza la voce della no­

mina di Guido Baccelli a sindaco d! 
Ko>na, 

La nomina avverrebbe dopo la costi­
tuzione dePa nuova Qiuota niuniclpala. 

Intanto è positivo che i quattro as­
sessori clericali rasst-goeranno le proprie 
dimissioni. 

Rottura fra Forlis e Crispi. 
SI assicura che venne sospesa la no-

min:i dell'on. Fortin a sotto.sugretur.o 
di ntato per l'interno, i 

Dicasi che egli sia rimasto dolente per 
le dichiarazioni fatte dall'on. Crispi nel 
porre in secondo luogo la legge comu­
nale a provinciale, avendo posto fra le 
condizioni la pronta discussione, di que­
sta riforma io precedenza di qualunque 
alti a. 

Nei circoli parlamentari si aff>;rma 
ohe ogni trattativa con l'ou. Fortis siasi 
rotta. 

La notizia peri va accolta ancora 
con riserva. 

Crispi paragonata a Napoleone i. 
L'Osservatore domano in un fiero ar-

tidflo, dice che lo scopo di Crispi i sye-

' L'Italia 0 I' Esposizione di Parigi, 
; La Commissione eseoutiva pel con-
I corso degli italiani all'Biposizioóe uni-
' versale di Parigi emetterà il seguente . 

proclama ; ! 
i II Comitato promotore per 11 concorsa t 
] degli italiani all'Eiposlsioue universale -
! di Parigi ha deliberato di continuare i 
, l'opera sua. 1 
i Noi non possiamo dimenticare che 1 j 

popoli vivono di sacre a feconde emù- j 
. lazioDl, ! 
ì Al Campo di Marte, ove è dato con-
, vegno all'arte ed alle industrie di tutte 

le nazioni vi è un posto serbato all' 1-
talìa — l'Italia non può lasciare de­
serto quel posto, l'Italia non può la- ' 
flciaro abbandonata la sua bandiera. Essa 
deve intervenire al convegno con tutto 
il vigore delle sue forze, ed in modo \ 
da far comprendere che non è soltanto j 
risorta alla vita politica d'un grande 
Stato, ma che si i rialzata ben anche 
all'antica sua grandezza industriale od 
artistica. 

Noi invitiamo perciò 1 nostri produt­
tori, ì nostri artisti, quanti amano il 
loro paese a voler smettere ogni dub' 
biezza ; a togliersi da una astensione 
ohe ni potrebbe erodere pusillanimità a 
volere secondare l'opera nòstra, la quale 
non ha altro intento obe di risaldare i 
vincoli che esistono fra due popoli ai 
quali l'avvenire serba ancora nobll; 
corona e fraterne cooperazioni. 

Le Camere di commercio gl'Istituti 
accademici, tutti i Comitati e le Asso­
ciazioni olie ci furono larghi delle loro 
promesse e del loro concorso sono pre­
gati di ripigliare l'opera patriottica, 
alla quale daremo quel più vivo impulso 
che l'urgenzi c'Impone e gl'interessi 
della patria reclamano. 

A L L ' « . « I T E R O 

Bismarok che elogia Fedorioo Ili. 
Boriino 22. Secondo la iValionàI Zei-

tUfig alla seduta del consiglio federale, 
Bismarclc fece un commovente discorso 
snII' imperatore Federico; pose in evi­
denza specialmente la sitnazloos paci­
fica e il proposito di mantenere gli at­
tuali prinoipii dolla politica interna ed 
estera. 

Il ministro della Baviera espresse il 
proprio dolore per la morte di Federic'o, 
la telioltaziooi per l'avveoimeota di Qn-
glielmo. 

Crediti per armamenti in Austria. 
Budapost S3. La Gommitsìoni della 

delegazioii- ungherese riunite approva­
rono all'nnan mila il credito speciale 
di Al milioni pel ministero della guerra. 

T E L i: CI a A W.it i 
P a r i g i 21, Oli amiol indocinesi of­

frirono a C.ietani un banchetto al l'Hotel 
Continental di 860 coperti, 

Oonstans brindò a propositir-deirin-
cina : la metropoli non avrai più nulla 
da pagare fra tre anni per li)' qoloole, 
Affiirmò che il Tonkino è snimirabii' 
minte situato pel commeroidi La Fran­
c a non lo auòaodaoerà giampiai, 

^ --j-
IN GIRO PEL MONBO 

' U polizia oyizzert; 
Es ste a Zurigo nn elenco ufficiale 

(Ini rifugiati politici espulsi fiat 1S36 dal 
O.ivevno svizzero, , -: 

Tra essi, meiiitano epecia'è menzione 
questi tre ; ^ ^ '.'.,' 

« Giuseppe Maizini, di Génbva ay vò;, 
oato. • IV ••• ' • •• 

«Hi circa 81 anno, è alto -5 piedi e 
pvllici .2 1|S; ha ..o«$al̂ îî t<j, .(rilute 
larga e iaopsrtì, ooabi aeri inolio vi­
vaci, bocca un po' grande, denti com­
pleti e colorito sano , , 

.' L. Uelegari (senza ulteriori Indioa-
xiow} ma segnato con co asterisco che 
significa: pericolosissimo». 

' Carlo Mathy di Manu'h=!im (seguono 
1 connotati)». 

Il pericolosissimo Melegari fu pi6 
tardi ministro del Re d'Italia a Berna 
presso la C'.)ofdderazjoiià Svìzzera ; e 
Carlo Mathy divenne più tardi ministro 
del Granduca di Badeo. 

Se lo avesse immaginato l'anonimo 
estensore di quelle note caratteri­
stiche I 

Diamanti oelestl. 
Due scienziati russi,avendo compinta 

l'analisi di un meteorite caduto in Rns-
sià nel 1086, vi hanno trovata una massa 
carboniosa, che, trattata con diversi reat­
tivi, ha lasciato un residua il quale 
offra tutti i caratteri del diamante in 
piccoli grani. E! la prima volta che l'è-, 
aiatenza del diamante è constatata con 
certezza nei frammenti cosmici, caduti 
dal cielo. 

aS nostri oacdidati, noi ohe li ccuosciamo 
app ano, noi che abbiamo fattj una 
scelta imp'irzlale, dobbiamo insistere 
nelle nostre propost^^ 'fidando ohe que­
sto contegno non sia giudicato oensu-
ribilo da nessun <, neanche dal signori 
0 . Moratti e A. M-iuroui-i I quali, se 
slatt'i coma riteniamo, non snpraunu 
Insistere nel rifiuto. 

In Dg;ai m,odo gli Elettori vadaî o 
>Us'DVoai non ;ii astengano, periinp «i 
lo'ro dovere di oltlsdlni, all'import^étlt 
del voto, peosino acche che o'i un'av-' | 
versarlo, debole «I, ma ohe potrebbe a- , 
vere un successo oho gli deriverebbe | 
dalla fiaooona e dall'apatia dei bùotii : 
intendiamo dire II partito clericale, aloè 
quello d,et nemlDÌ..d,el|a Fatma.,-,, 

Gonolndéade, la n d i W li<lii'è ja •«- : 
guenle : . , , t. '» ;^ 
no Pu|tpi cu, 'XiMigi I 
Kieltenburg avv. Cmnccaco \ 
Pironi» prof.diullo .Andrea 
XM Trento «o, Anlonlo 
Do llncattlauz: Augustw 
Chlap d/it, Cluseppo 
D e Cilrolantl Angolo 
MuraUi Ciiuato 
mtaiirouicr doit. Adolfo 

• * « 
Beco ora ia dichiorasiio&s obe i'e- > 

greglo signor Onsto Muratti oi ha di- j 
tetto, che per dovere di cronica pub- i 
hllo'iismo : j 

Agli amici che di questi giorni eh: : 
bere la cortesia di manifestarmi l'idea > 
di proporre il mio nome a candidato i 
nelle prossime elezioni amministrative, '. 
risposi che non avrei accettato. \ 

Alla proposta odierna del Friuli, ri- , 
spondo con gratitudine altrettanto, , 1 

Udine, g^ giugno -1888. . , . | 

Giusto Muratti. 

CRONACA CITTADINA 

Iiaplde al friulani morti 
p o r l a P a t r i a . Le soiti Commis­
sioni l'Ielte dalla Commissiono Etecutiva 
per la Lipide ai Friulani morti per la 

' Patria hanno di già dato priooipio al­
l'opra loro aisegnata. La sotto Gommis-
etoue pfr la ropìakitiiì duli* Weaoo ha 
In parecchie sedute dato esaurimento 
alla prima parte del suo compito ed 
ora fa le ncetcho per avere le notizie 

, esatte di quei nomi oncor dubbi e per 
avere documenti relatvi ad altri nomi 
indicali sui giornali. 

; La sotto-Commissione Tocnicit pure < 
ì ha tenuto parecchie sedute e fra breve \ 
' procederà alla esecuzione dei progetti ' 

ntabll ti nella seduta della Commissione 
Esecutiva, ,' 

Lune'il prossimo alle ore 3 pom. si j 
raduoerà nella sede dei Reduci la .Sotto-
Commissione che ha 1' incarico di pro­
porre i medi por ottenere i mez; ae-

: cessar! all'esecuzione dell'opera. 

- Udine al ftiuerall di D o 
C l h o l t o f . L^ notiira Società di-i Re-

; duci ni funi'rali suidiitti era rspiirisen-
tata dal colouni'llo Goseovich, e l il no­
stro eotto comitato dei veterani, dal cav, 

; 0, B, Ferrari, • 

rebbe racpuo'ttoll fatto in modo on­
ninamente oiposto. 

Tale pubblicaiiuao,'non sappiamo.pai 
qualt) causa, non ebbe però luogo. 

Intanto posslntio dire che I modlóì 
periti hanno, chiesto ed ottenuto aa 
termine p?r elabiirara il loro giudi-, 
zie sulle qanse della morie del rago<<tO 
Fantini, ' ., 

Cosa 0* è dì ' vero ? 
Fin qòl ò accertato «otiaain che il 

rugeszo 6 morto nel giirno J.9 ;»•. oh» 
y(ìiìo«,,biietaf,àiv il. Ai{ùdioo..obiamat<;.ailn 
cura. ., 

'Vandallsi lM|;»0;è «nitore, sd onta 
dol progresso taii^l^j^mbHSS/ita, della 
gènte che si divertali oo.mmettere atti 
Tàtìdibol che' dovrebbero esssrt severa- ' 
«riohte redarguiti. ' '"••'•' • ' 

L'. droj-ss sótto, ritta d'0!0!ii|>io, l 
soliti ignoti |^es«t;a gusto a rampare 11. 
manico a paDwelti campanelli di parte., 
in via Posooìle, . con qoa<-i|a goddis-
facloné del padroni di casa, non i a 
dirsi I 

Ma non ssrsbbe poi i^a di li&lrla 
con questi.atti poso o punto iilTtlii? î  

. , . • iyiX. - 1 

• B a n d a ' n i t l l t n r e . PrOgramtaa 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda -
del 76° Ret;gim. fanteria, domani dalle 
ore 7 alle 9 pom, sotto la Loggia 
Municipale : 
1, Maroìs <I Niebelnnghem, Vagnec ' 
2. Sinfonìa « La Forza del 

Destino » . Verdi • 
8. Corona di ppars N, N. , '. • 
4. Sinfonia 4ft minore la 4 '. 

t^mpi » . Franchotti, 
B. Concerto, per Clarino Si 6. 

• « Lido »' Musbrie'̂  
6. Polka < 6»IU bocca , Wsldtelittsl' 

Dopo pubblicato il prograttiitia dì' cui 
sopra, ebbimo avviso, che il tiiiaietro -
della guerra io seguito a aodracoaisno' 
divixtopnsto d'Ila Casa Ricordi, ordinò ' 
che aoa si poiesssr» più suooira pnzzi 
d'opere di proprietà dol detto stabili-
monto milanese. ' 

In segnilo a ciò la Bbnda del 76° 
Regg, KUf;iii'rà domini dalle 7 alle 9 
sotto alla loggia lUognente programma ; 
1. 
2. 
3. 
i. 
6. 

Klezloni autuihilstratlve. 
Siamo giunti aili vigilia del voto senza 
che ancora alcun serio movimento siasi 
manifestato nel corpo elettorale. Ben ven­
ga adunqne la promesiia riforma; almeno 
servirà ad infondere un po' di sangue 
novello iu quelle intisichite membra, 
ohe oggi non sanno in modo alcuno di­
mostrare IH loro esistenza, È soltanto 
dalla lotta fra i diverti prlncipii che 
può scaturire il bene comune ; ma noi 
inveo'e di qualche anno a questa parte, 
assistiamo qui in Udine ad un torpore, 
ohe l'eguale non si potrebbe imntsgi-
nsro, '• • • • • 

Sulle rielezioni, oggimai siaina d' ac­
cordo tutti ; anche noi voteremo dun­
que, e volentieri, i sette nomi degli 
uscenti di carica. 

Per quanto concerne i nomi del 
Muratti a del Mauroner da noi propo-
post), noi ci dobbiamo dire addirittura 
disgraziati. In quanto i due egregi cit­
tadini non ne vogliono sapere della osa-
didatura. Su questo proposito i nostri 
lettori troveranno in queste colonne un 
comunicato del sig. G. Muratti, 

M« noi cho abbiamo notata l'acco­
glienza favorevole fatta dal pubblioo 

Società operala generale. 
UCiiubijIio dulio SoC'Ctà operaia è eoo-
vooato pel giorno di domini 24 oorr. 
alle Ole 11 1[2 aut. per trattare i se­
guenti oggetti : 

1. Resoconto di mBj>g|o, 
2. Comunicazioni della Direzione . e 

deliberazioni, 
3. Suoi nuovi. 

C a n t e r a d i c o o i i u e r c l a . Al­
l'ordine del gioroo della seduta del 27 
oorr. va aggiunta la eoguente mozione 
del cons, KcijbUr : 

« Reclamo al Ministero ooatro il pro­
gettata aumento del bollo sugli effetti 
commerciali», 

8 u l f a t t o d i m t o l m a c c o . an­
cora la venia vera non si ha sulla tra-
gedia di Moìmeùco, 

Un giornale cittadino portava jeri un 
rsoconto abbastanza cìroostaoziato ohe 
escluderebbe vi avessero parte fenong 
alte locate e che darebbe alle percosse 
loferte al medico, un movente umani­
tario, 

E jeri atasso poi, a quanto ci fu 
detto, doveva essere posto in circola­
zione per la città, un foglietto edito da 
una tipografia di qui, e iu cui si aa> 

Marcia < I Niebelutighoo » Wagner 
Mazuika «Gliiaror di luna» Ttrditi 
Sinfooìa «Chaleti> Adam 
Duetto «Favoritat Donizettt 
Concerto per Clarino Mnsooa 

6. N >poli di Girnevale Do Oiosa 
7, La Mezza Notte Carlini 

Veatro Minerva. La serata 
d'onore della signora Rusmu Tagliapie-
tra fu onorala dal concorso di un pub­
blico numeroso, 

La seratante, nel valtzer : « Sulle 
sponde del Lido » riscosse un subieso 
d'applausi e venne chiamata per ' ben 
quattro volte agli onori del proscenio. 

Nell'operetta la Befana, tutti, gli ar­
tisti fecero ottimamonto bene la loro 
parte. 

Questa sera : l!,it figlia di Madama 
Angot, 

S e d u t e d e l C o n s i g l i o d i E i o v a 
dai giorni 18, 19, 20, 21 e 22 giugno. 

Dislretlo di Pordenone. 
Abili di I. Categoria N. 249 

» di li . . » » 6 
> di Iti. » » 143 

In osairvazione all'ospedale » 13 
Riformati » 75 
Rivedibili » 162 
Cancellati r 8 
Dilazionati » 31 
BeuitMti » 70 

Totale N. 742 

I l m e r c a t o ÌIOKÌEOU, Eneo l 
prezzi praticati oggi sul nostro meroalio 
bozzoli: 

Nostrani s pirifloati a lire 8.06, 3;20, 
3.10, 3.08. 

Oappoiiesi e parifloati lire 2 66, 2,75. 
2 50. 

Doppi depurati fino a lire 125 , 
Scarto misto fino a lire 1.80, 

PopTA ECONOMICA 

iBiiresio doli. A, P. 
Avlano. 

Ricevuto, e pnbbiicherémo in ano del 
prossimi numeri. Red, 



I L F ' R i D L I 

mmm\ umi 
ed opportnni 

Alla Oamera, dlBontaqdoal il biUoaio 
delVhttMÌon», >ì Mao rUsTtte e Umoa-
tata per la oentetima 'f^lia lo molte 
piaghe ohe afflrggODO e rendoni) Inte-
ocQda II pnbbUoo msegaamoDto In Ita­
lia. Proteaiori mal rlmUDerati, e perslò 
luferiort; per dtlotta di dottrldK e di 
diligèDzÀ', alt'imgortibta dell'afSdio ehe 
è loro a(ad«to ; programnii farrsggloosl, 
abborraoolat', tadigesti oetl per gli là-
aeguanU geme per gli alunai ; cooBe-
gdeote déoadsnza della coltura' nasi'o-
nate e discredito ogiiora oroaaente delle 
Battole goveruatìfe e mcalolpali di fraata 
agli ittitntl (oaleMagtloì, nei qttW si {• 
etrufios s si edaat h gloTédià eoa'er!-
tari affatto opposti » quelli phe toiia 
richl«tti dal bItogDi e dalla ae|iira!loBi 
della soa'î tò moderna.' 

QBSIID dell'ietroeiotie'& tatto un oif-
ganismo falso, deerepito, avente io t i 
atesso I germi'di nuttt(l>tHl« defiotapòiii. 
sione, uba §btrebhé jéntte» finetintn »oV 
tanto da larghe e ra'dicali riforme. Ma' 
per far questo oocorrono grandi 00211;̂  
e in Italia, ove non si bada a pi'ofod-
dare milioni pel mirafiglo di una gio­
irla filtna' e non si'è abeofà'-trovato il' 
modo di dare al aervlzi' ammlnistrntm 
00 assetto più eoonomieo, si trova 'sem-. 
ptri; ohi è pronto ad osservare ohe nello 
stato' pMsente delle fioanze o'è altra da 
tare tihe aectescera lo apese destinate a 
rendere miglioro e più iwoflovo l'idire-
gnamento pubblion. 

SI grida e al protesta Oontro |' in-
flueósa del prete nella famiglia è sella 
gonola ; si deoralano moDumenti agli 
aomiul la eui vita fa un óontiouo apo­
stolato in {avore della libarti e del o\-
vile (irogresso ; si é molto, fio troppo 
facili alle diâ ò8lralf:iA'd1'''ClaìÈorose'oao-
tto il Vaiidana, ma quando si tratta'di 
compiere q,aaiahe cosa di solido, di ve-
rameute.pKiatico ad «ffloate pet dinirug-.i 
geco 1 vecchi avanzi di no passato, al 
quale lutti — ohi più ohi mano — ol 
«ectiarao micora legati, ci fermiamo di-
DSIIEÌ ad ostacoli ohe si sembrano ih' 
BormoDtablIi, e rivivono nella nostra dé­
bole e Uacca natora 1 pregiudizi di. 
quella falsa eduaazioi\e in mezzo alla 
quale siamo oresoiuti. 

UDO di questi pregiudizi & appunto 
quello oIf« ci fa rimplangei-e i denari 
spesi per istruire e per eduoare il pae­
se ; si direbbe che non abbiamo fiducia 
nell'efficacia dell' istruzione, e .gli stessi 
molteplici e gravissimi difatti ohe si ri-
scontrano negli ordinamenti scolastici'ci 
confermano nel dcLhblo che non- valga 
la peoR di acèreseére In somma del sa-
criSzi pecnoiarl cks lo Slato e i Corpi 
locali sostengono per il pubblico inae-

generazlodl valgano maglio di noi, Sfor­
zatevi di far loto comprandare eolle le­
zioni dal pattato, della sturi» e delta 
filosofia, quali' alano i doveri degli uo­
mini, quali alano i doveri della sooietA 
di fronte a coloro ohe soffrono e ohe 
SODO deboli. Integaite loro ohe la Ke-
pubhlica è il solo governo ohe tuteli la 
dignità umana, 

«Se taluni attendono il ptògresao da 
no colpo di. mano 0 da una dlttatarSf 
essi sono noll'errorsi Perchè II progres­
so si svolga, occorre tempo e pazienza t 
tutto quello cìoli die i racchiuso in 
queete sole parola: la libertà democra-
tiga », 

QÀantl sono in Italia gli ubmini che 
nutrono una fede cosi tunaoo, cosi Ba­
rena nell'avvenire del paese fondato 
sul -miglioramento dell' adaoaiione pnb-
blloay , 

Crédiamo che siano a ŝài pochi, iie 
dobbiamo giudicarlo dal fatto ohe il 
ParlAiiieato, sempre restio a ridurre le 
spese ìbAlili, trova «he per l'Istruzioiie 
si lî ende troppo. 

A queste' oonsldernziòtil -7- 'che sono 
tntt'altro che nuove e peregrine — ci 
ha condotti la lettara\ dello splendido, 
liberalo e veramaots demoeratioo di­
scorso pronunciato l'altro dì a Marsiglia 
dal capo del' Qàbi&tto francese, f'i'o-
quet. 

Bisogna puf Convenire 'ch'é ub alft'ò" 
potente di vita nho '̂a â ida qiiel paese, e 
che ropinicne pi)b.bl.ic« porta colla nello 
studiq delle quesiioni.attmeoti allo svilup­
po olvite e morale delle popolazioni, dei 
oriterl che attedino- cna maturità di 
seiin'o. e di gisdi'aiò eiesat maggiore di 
quellÌL obe pcssBQo vantare le cosi dèttfe 
cittséi dirigeu'ii la Italia, 

Eddo, per esempio, come ha parloito 
dell'Istruzione, in Francia, il mioisti'o 
Floqaet : 

« Si 'rimpròVèra alla' R'̂ ptibìSlioa" di 
aver «peso troppo per la causa della 
ieVrqzi»oei' Noi non rimpiangiamo que­
ste epese. No speriamo grandi ribliltMi-' 
pel- riìilztiiiièiita di quel liveiio moral̂ e 
dell'uomo, che hello Repubbliche d^^e 
formarci' l̂ a [>rima preoccupazione degli 
uomini di Slato, peioh& si U&Ua pel 
popolo di governarsi da se, non lasciarsi 
governare da ĵ àd'rò'nl', iutireVsàti a te­
nerlo nell'ignoranza.,,, ^ 

< La Repubblica non conosca dovere 
più grande della educazione delle gene-
razioni- avvenire : fate che le giovani 

. Rkelàzìolii sulla vita 
d e l l n « o r t « tede'cieiiit 

Paiei'iiié' HI' ragliavi--d'rf^bdhtàìttii 
giorni,: allofobè 10 piTOvlncie prussiane 
orientali furono visitate-da mia sveli'' 
tnro! l'ifl5|) ĵizione. ^ -• 1. .^- 'i-, 

'Vittoria, sadia 'prèijder oonsigfio dai} 
consiglieri iilfl' Qbtolii, segui duMtu 
l'impulso ar̂ 'll'à!-'«i/ff niitit'é tfd^l èSS 
cuore. Staccatasi detMct̂ 'eiiszaie deli' «'-
gonizzante .imperatore, corse, es«m|liJQ 
non frequente in Prussia, sul luogo del 
dieastro per largire conforti e autaidii. 
Ed II popolo, amaiitendo lo voci oaluii-
niose sul oouto dell'iniy/tsi), l'alcolae con 
eotualasmo meridioiiule, 

La sola sua presenzi) operava dei 
veri miracoli. I sudditi più refrattaril, 
I capitali nemici dei dominio prunsiaifo, 
coloro oh'é érafao sempre vissuti nel­
l'odio e p'er l'odi!) ài tedesco, facevano 
pubblico e sòleone atto di ammirazióne 
e di devozione alla regina di Prussia, 
airim[jefàtfic9 tndèscs. Le signore dal­
l'aristocrazia poiaciìa, sollecitita ed ot­
tenuta un', udieiitlaj la preseUtavauo - un 
aobilq^ed affettuoso indirizzo. 

Il tkÌ(a 'èrti iì'iibvo, strano, inconoepi-
b'iìni Come potata. uAa donna,- da) aolo 
presentarsi, ottenere il; auotìgssa ohe 
era sempre m.incato al più grande sta­
tista vivente, ad onta' delia sua'mira­
bile arte diplomatica, dello sue leggi di 
espropriazione, dei suoi dracooinili de­
creti ? Come era posaibile che una sem­
plice parola di conforto riuaciaso pù 
efficace di mille persecuzieoi? 

E fu aubito trovata il pelo nell'uovo; 
nn peto grosso, lungo, velonoso. Le si­
gnorine si erano servite neli' indirizzo 
delia lingua francese e si erano d-ohia-
rate polacche;' Avrebbero dovuto ser­
virsi di una lìngua a toro igaota e rin» 
negare la propria nazionalità, ricono­
sciuta dagli stessi ordinamenti dello 
Slato prussiano, dalle stesse autorità' 
prussiane.., 

Quell'indirizzo; coatiteiva un reato di 
alto tradimento e l'imperatrice, che lo 
aveva accettato, ai era fattii-complice, 
aveva Incoraggiato la ribellione. Dalli, 
dalli oli'inpleta.! Bi!0gjnava a^ire, bi-
sojfwVa i'mpeifirè'chy'ii rinndVaVèatis 
simlìl attentati alla sicitrezza' dè)^' 
StUtò. 

Fra tanto s' avvertiva il contagio del­
l'esempio. L'imperatrice, richiamata al 
cap'òzzal'e del monarca moribondo, avévit 
dovuto interrompere il suo viaggio tra­
verso ai paesi inondati, noq aveva po­
tuto visitare Posen, la oapitliie dolle 
provincia polacche soggette alle Prus­
sia. 

Le signoi!e di Posen, seguendo l'e-
sempio dvlle loro connazionali, cupri-
reno di firme un bell'indirizzo d'ammi­
razione e.ili,deYo ĵonp s lo maudarono 
a S, M. 'Vittoria regina di Prussia ed 
Imp'eratrice tedesca. Dopo pochi giorni 
riodirizzo ritornò indietro coll'osserva-
zinne in margine : itespjnlo / 

Le signore firmatarie' aoa sapeviiìno 
dai'ai'rtiglone di quella parola. Perchè 
respinto ì Ke formularono un'altro an­
cora pi.ù,.affet_t((o§9:e. raccolsero più-:flr.-
ms di prima. Uà anche il seoondo ebbe 
la stensa sorte dol primo : itespinfo.' Ma 
perphè .respinto? 

Un pi:incipe straniero ed influontis-
sima ai assunse il compito di rispon­
dere a questa domanda. Andò a Berlina 
e tanto fege, tanto ineiooò finché rmscl 
a fare la stessa domanda ad una per­
sona intima dell'Imperatriae. L'impera­
trice, saputa la cosa, fu assalita da una 
santa indignazione. Non ne sapeva nulla I 
Non ave.va ricevuto né li primo, uè il 

secondo Indirizzo! Fu un grande seao-
dalo, molto più che i giornali liberili 
non esitarono a pubblicare li fatto co-
gli opportuni commenti. Le si^gara di 
Fosen mandarono un tereo Indirizzo a 
rimpatatrlce espresse subito il suo gfa-
dlmanto coq parola affattuoalsslma a aom-
moventi. -

Pare intanto che non si trattasse di... 
oasi isolati, Para ohe una mano invisi­
bile arraet-issé a mazza strada la corri­
spondenza della regina di Prussia ed Im­
peratrice tddosca, l'aprlsaa e non di rado 
riaposdesse per «auto delia sovrana et 
totale insaputa di lei, , 

Sm< m« ir milPéa'mà mié^ ad­
dirittura ltt«i'èaibìli'j m- ĉ  è un fatto 
chi) autorizza I più audaci sotpetliri C'è 
un ordine grnve ohe dev' erigere stato 
motivato da fatti gravissimi; 

L'Imperatrice Vittoria, pochi giorni 
prima che avvenisse la catastrofe, a-
veva ordinata ohe la sua corrispondenza 
non tenesse più la vis ordinaria ma 
foBFe reca!pltnta (iirettam«nls al gabinetto 
di. lai, dagli «(««si fattorini postali, 

I oopimenti sono superflui. Mi limito 
soltanto ad osservare che è molto ra­
gionevole la not'zia d l̂lo Slmdard, ad-
condo la quale la desolata imperatrice 
sarebbe, decisa a ritirarsi in Italia, E 
mi pare che abbiano ragione I sedicenti 
conservatori prussiani gridando che 0-
ramai aji' ìHgkae non resta che aSret-
tarsi a far le Valigie. 

- Faccia le valigie al f'i' prejto p'òs-
aibilej li paese, a cui aveva cOnnavrato 
la sua esistenza, por il quale h fatto 
tanti sacrifici e nel quale impera II suo 
primogehItOi Boa può assicurarle on po' 
di tranquilliti. Pacca le valigie' ed ab­
bandoni il paese in cai l'ospitalità noli 
hai oulio ufficiale. Se no, un bel giorno 
potrebbe oipitarln un decreto di espul­
sione per„,.allt»ild 2(?ll«roria. 

BenedMo Cirm(ni. 

Un complice 4 i Napoleone III 

A Psi*igi è morto settantenne Oarlo-
magno Em-llo de Manpus, nato & Bar-
sur-Auhe. 

Pubbllcanào nel 1841 1̂  sue ppltsì-
dératiom sur le sysiéme des iinpést, si 
mostrò fin da queat'epdcii avveririirio 
accanito dM'ogqll l|dea di lib'érUj di pro-
grosjo. '' 

Allorché Luigi Gonaparte fu nominato 
presidente della Repubblica francese, Il 
eigndr de Manpa .̂sl ingaggiò subito nel 
suo partito, ottenendo nel 1349 la sotto 
prefettura di Bouiogne-sqr-Mer e quindi 
nello stessa anno la prefettura della 
Hgute Oaronne. 

Le zelo reazionaria è bonapartista di 
coi aveva' dato prova noi dfsin^pegno 
delle sue funziòbi, gii valsa d|éssere 
chiamato nel 1851 a Parigi per sosti­
tuirvi Oarlier come .prefetto di polizia. 

Io questa qualità, fu uno dei prep'a-
rstori del colpo if-. Strato, ^el 2 dicem­
bre, nel quale colpo di stato ebbe anzi 
la pa^e pili odiosa. 

Con manifesto disprezzo dellii; legge 
fece, arrestare i rappresentanti, dell'As­
semblea Kaziouala del quali si temeva 
l'influenza ani popolo,' ordinando' l'affis'-
s'oùe di un proclama onii cui s'invita­
vano gli abitanti di Pòiigi a restar 
tranquilli aotto pena «di venir, ^opra-
fatti ioimediatameate da una inflessibile 
reproiisioos ». 

Sollevato dal s'edòndo Impèro . ai più 
aiti onori, quando II Booaparte vide tra-
moM^ie la s.-a stella dopo avere spinto 
la Francia sali'orlo del precipizio, il 
Minpaa ritiroeai s vita privata. 

Nel 1S71 ebbe però l'audacia (fi por­
tarsi candidato nelle éle îo'oi per ì oon-
sigli generali dell'Aube, ma gli eiettori 
dì'qu°l dipartimento al guardarono bene 
dal rispondere all'appalto del candidato 
bonapartista; e il Maupaa ebbe la rara 
ventura per lui di farsi dimenticare. 

Il dottor Maokenzlo andrà a passare 
qualche settmntia In Norvegia per ri­
posare dalle fatiche durate nella cura 
del defunto imperiitora. 

Nella tranquiilità del suo ritiro soci-
veri una opera appunto sul oa&cro 
della laringe, 

Olaccbè egli stesso oonvabne ohe nel 
caso di Federico III ai trattò di canoro. 
Egli non lo credette sulle prime, ma 
dòpo qiinIchS'settimana che ebbe il pa­
ziente in ' cura non si fece illusioal e 
oontiouò il suo tfattamantosapendo be­
nissimo quale -terribile nemico avesse a 
combattere. 

Alle considerazioiiì di ordine -politico 
0 morale lo indussero a tacere in pub­
blico. Federico III nOn 'sarebbe'salilo al 
truoo se foste aiata próclam-its la sua 
malattifi cuacrenos-i, giacché un arti­
colo Mia coBtItuz'oae prunsiana infpoóe 
che si proclami la reggenza quando il 
Sovrano sia affetto da malattia'moi'tale 
e incurabile. Di p'ù.'uda co'ndiziono 
delicatissijnt'saf^ÙièjstsIaifKttit'ai figli 
dlFeiJerlaa ove tutti i mediai coojiordi 
avessero fatto una diagnosi di cancro, 
malî ttia che la moderna scienza rìtione 
ereditaria. 

Di qui la resiateoza, la opposizione 
C'intiuua, flng all'ultimo, dura^ dal 
Mak-inziS' iiòlctó' i''òWùV^fi''l'/iSuoU, 
In intera nazione (édeeea. I 1 

Xutti dicevano cancro; egli rlepitn- ; 
deva ; no, no, Non aolo, ma ad un cor 
riapondeato di un giornale italiano egli 
ebbe a dire ieri. Ifaltro a Bt<rllno oUe 
Federica sarebbe vissuto ancora seO-
mesi te il .chirurgo borlineae BergiaxnVi 
non l'avesse t'Hattato con cosi poco 
riguardo qniudo lo operò, cagionandogli 
soffereoz'), gsiolie e, morali • o^e. «ffretta-
rono la a'iì'a' ffn'é.' 

— ' Finalmente potrò parlare, dlsae 
giorni sono ad nn suo collega ingleiié>, 
od io farò maravigiiafe ii mondo col 
racconto di tttito co che ho subito. 

Il ouo.vo. juiper^tore- ypllt; sp|i(ire il 
raccónto deilV malattìa del padre 'Catto 
diìii Macî o.DZ e ci questi si presentò a 
lui ; assisteva anche il principe di Bi-
emarcki -

bu'runta il racconto, il medico Inglese 
fu assai, calmo: molto pù di quello che 
SI potesse attendere dopo quanto er'a 
adcàduto a San' fiemn, dove i'.ittuale 
imperatore, allora semplice prlmoge'Jito 
del ICroopiinz, non si oi'a peritato di 
esprimersi grossolanamente sul suo conto, 
quasi i,||i, g(iii.;,pi;ftsflgi!a> , , . ; -y.; ; , 

Ecc'ó come i-uiiiia, secondo il corri-
sponilenie berlinese della Neue Frofc 
Presse di Vienna, il rapporto di Ma-
clseflzie Sulla malàitia del defuiito im­
peratore : 

« Secondo la mia opinione .la m&-
hitta d'i cui é morto S. M. Federico 
III,' imperatore e re, è cancro. 

Il processa della malattia comiooiò 
verosimilmente nei tessuti profondi, e 
la Btrnttiira cartilaginosa della larìago' 
fu intacoita in un t«mpo anteriore. . 

Dna piccola escrescenza, che ara Ri­
sibile' la prima volta ch'io vi'eital il de­
funto imperatóre fiì dà me allontanata 
in' paréc'ch'.e opér.i'zipbi' Inter laringiaji, 
e tutte' le partiònié , estratte vennero 
rim'ê '̂ i? per l'irsatoe al professor '\^ir-
oliow. 

10 pssé egli non pule trovare alcuiia 
traoda di oandio. 

Invece l'esame degli spiiti fatta dui 
pro'féssor Walctcyar di principio' di' 
m^rzó, donduss-a '̂uesto p'itologo alla 
conoinslone: che allora il cancro 0̂ 1-
efei/àe. ' ' ' 

impossibile è determini're' sS' la ma­
lattia ln_ origin'è 'lò»ai canuarosa 6 sè 
e 'abbia 'contratto il òarattere maligno 
alSutii'mesi'più tardi. . 

11 fatto che la pericooìlrlte 0 la carie 
ebhé'r'o una'assai potente eil importante 
parte bèllo sviluppo della malattia, 
hdoo'o certo molto contribuito a reb-i 
dere impossìbile il formarci uiia deter,'-
mmatu Opinione della malattia fino ad 
no' tempo essai Viciab. 

Firmato : Maekmiie. 

Per quanto permettono le mie ossei'-' 
va'zitfnl dKll'tiUimo' agosto, di form'érai' 
una opinione, conchiudo perfettameate 
d'accordo con io viste del dottùr Murell 
Mnckeiizie. 

T. Marca Howell. 

agli uffici postali di Genova da rendere 
intralciata e diffloile la regolare conti­
nuazione dilli serviclo pubblico. 

Si tratta' di migliala ài vaglia che 
giungono giornaloiente alla ditta Inci-
rleata dall'emissione, centinaia di vaglia 
telegriifici ohe pur arrivano conllBua-
mente, senza contare bene Inteso le let­
tere raccomandate. 

La ditta incaricata dell'emissione della 
lotteria ha dovuto organizzare un ap­
posito servizio {-er ritirare dalla Posta 

:ìl èao volumiuoso corriere, 
E tutto qupsto perché tutti vogliano 

tentare di arricnhirsi comprandn così 
tardivamente I biglietti della £0IIsrta 
di Bologna. 

II gloraale dei matti 

li'ogi-eglò dottor Frigerlo direttore dei 
manicomio .{li. Alestandria, pubblioa da 
qu îlche tempo la Cronaca di quell' o-
splzio; lin fiiglietto eh iom idano nel quale 
collabjruno colle mani,,, e col piedi i 
riciiverati. dello 8tabil|P»ento : „ 

Quasi che 1 gioroaliatl una eì facss-
sero già fra di loro una spietata' con-
correoza, ora dovranno concorrers an­
che col matti, divenuti anch' essi ecnbac-
ohiatori di gijirnaii, i quali, già lo si 
capisce, sono tutti, genii incompresi, e 
si lagnano amaramente della loro sorte 
e della ingrata umanità. 

La direzione, del resto, mostra n la 
grande impa,rzi,alità col suoi coliabo-
ràl̂ orl, e, pubblica tanto i 'oro articoli, 
qaautu le lorq proteste. Fra queste Ec­
cone una ohe le roiuacca nieutemeiio 
che un processo in piena regola, con 
rìfaziona dì danni ; 

" Direzione manicontto 
« Prevengo oudasta direziona oha 

oggi «te'iso v.do ad attaccarla pré'Ssó i 
tribunali ohe le autorità competenti 
crederanno far giujioare, e a<ò giusta 
quanta promisi A molte ponderiehe per­
sona ; 

1. DI tradimento con autorità; 
2- DI falsa painaroalK fratellanza; 
3. D. date izioue lelurgioa ; 
4. Di upziooi con spennellature ; 
6- Di bagni e eemcupl inoqui ; 
6- iji non aver dato corso a varia 

lettere tele'grsfiche ; 
7. Di gvero In una visita dichiarato: 

occorre acqua di carbonato di soda per 
hevo.Qqu v̂ ;lO ; 

8, D continuo promesse di sortire 
da un minuto all'altro (80 giorni de­
tenzione) ; 

9: DI non avere rispettato l'invoca­
zione dei carabinieri reali e sua maestà; 

10,. Di rifezion» d'onore, pudicizia, 
perdita di diritti famigliari, politici, ci­
vili, sociali,, fraterni, individuali e-'l iu-
dennizzazlone di danni a forti miei pri­
vati mteresai, 

li resto lo dirò ai colpetto della ri­
spettive autorità, gmr.iti e Parlamento 
nazionale > .<; 

.Nespole I sta frasca la direzione. 

Il rapporto di Mackenzie 
s u l l a ni a I a 11 i a d i F e il e r 10 0 III 

Un ligure, PX capitano della marina 
mercantile, fa eonbSi'cflrr al pubblico 
olle diiveai^^ ûl, l|,i(}aai cip| canale di 
Suez e di ranaina, dòile ferrovie, tele­
grafia eVéltricB, sottomarina e eeoiafo-
rica, che recarono la' civiltà all' orbe 
intero, 

•i A mio compenso — aggiunge 
mi si riDCbinde i.i<i manicomio d'Ales­
sandria fra deitoenti, e privo di poter 
rivolgere le mie ragioni : questo é il 
asb'blb del progresso e della legge e-
guaio a.tutti ,,.,-

Ingrata-nm'aìiltà'l 

Avanti ieri l'altro mattina il dottore 
sii! Morell Mikenzie, lo aforlunuto me­
dico curante dell'imperatore Federico 
III, si accomiatò dall' imperatrice ve­
dova Vittoria. Il congedo fu- commo­
vente. L'altro medico inglese, il dottor 
Howel obi) rimane al seguito dulia im­
peratrice vedova, si recò ad accompa­
gnarlo alla stazione di Wildpark. 

Brano presenti pochissimi pasBegglat<i 
e tre'ageoti di polizia. 

" lil l|!!'l'i'jil'-''""^.ii"i!.i L'ili'•^"!l:l!lfr8-

Concorsa . £ aperto un concorso 
per 15 postidi: allievo verificatore nel-
l'Amminiatrazioue dei psai, delie misure 
e dei saggio dei metalli preziosi con lo 
stipendio di lire 1300 annue. 

Il concorso è- per esame. 
.Per le 'nesesg^rls informazioni- rivol­

gersi alla locala Prefettura. 

I l serieizlo, nost(| | |o e li(! | o t . 
terléj'ìft"!ia(Vi#'^'tó'là'valtó,(ii' 'ihìiiii 
di atteudero gli ultimi giot̂ iiì '{iWÌ''''àt 
quisto dei biglietti della Lotteria, di Bo­
logna ha portato di questi giorni .un 
cosi grava aggiomaramento di mandati 

j Eccovi il titolo di un'opera intorno 
) alla qualiè-tovòYs-un «ItfO' ricoverato, 

opera destinata senza dubbio a ottenere 
uno strepitoso successo nel mondo scieu-
tlfico-'etterario: 

« Raccogliticcio Celtico Profilo, il quale 
« sviluppatosi sarebbe dalla partenopea 
« reazione, conservatrice il prodotto 
«esposto iìripodendo dal reame all'abi-
« tante l'uscita il personaggio mirifico 
«Raffaele Nunziante di U. da Monta-
«caiioi (Ja'ìJore pièrtoóaba'ne l'entrata 
«solo al rusaelletto patriottico dal dl-
«s.inganno desunto ». 

Tito Livio Cianchottìni ha finalmenta 
trovato nn -̂emulo. 

Non mancano gli atti dignitosi, 
Tale quello di un ricoverato, che es' 

aen'do etalb inoàricatii dal direttore del 
manicomio di 0..,, di copiare una poe­
sia osceii a intitolata «Gli apermajozoidi», 
se'tì'e adeguò grandemente, e rimaodò 
copia e carta al suo direttore con que­
sti vèrsi : 
Lo acrittore erotico — Ipocrate gii in erba 
Che tâ to,.id )̂)»,-'s«ieoza'-̂ 'i postiiiati.sfrba. 
Questo consiglio accolga — da Noi cho sia-

. . . . L""' ""«tti 1 
Fulitca li microscopia—e studi meglio i fallii 



IL F R i t Ì M 

Alla vltita. 
— Coma siete peloso — dlaeTS 11 

mî dlco al riooverato Oi,„ bea noto per 
la sua prontezza di lingaa. 

— Uomo peloio % matto o eeanda-
toso, 

« 
« • 

. — Gnme sta eigoorà D.,..? 
— Benone. 
— Però non be«ta njai di gt'ldare ed 

è sèmpre ojioan, 
— Lavoro tanto odia iiogna ! # « « 
X che oomp, tanti altri rionverati 

ai orédé a^Vio, sentendo li mediso la< 
montare il gridio dei guol oompagiil dU' 
raote In Visita, esslattiava : 

— Ma EO son tutti 9VV00 ti qua 
dentro I 

» 
• • 

Al riooTerato M... ohe ha modellato 
una bella statua rappresentante Rnf-
fiello d>> Urbiun, Il direttore diceva ; 

-— ìi* qael Raffaello è coloaraleil 
— L-'ho fatto più f/raudti ma & sem­

pre al di sotto del vuro'f 
« « « 

Invoco il noto B... inventore di una 
bussola di creta per diligere la mente 
dei SUOI compngal, seguita a plasmare 
groitesohl bassorilievi e strane ooinpo-
tiiioui, ohe ai direbbero oarleatere tfìoto 
si saostano dalle linee fisionomiche.nor­
mali. 

* • ' 

* - • • 

Interrogato il nooTerato D... mura­
tore, noto per la prosopopea éhe lo di­
stingue, .se avesse ocoupato qasilahe gei-
rica lu sooieli ; 

— Si — rispose — ho caricato calce 
e mattoni. 

• • 
— Cos' è quel nastro «be ti è posto 

sui capo, signoia If-.i' 
— Me ne servo per tenere leg li 1 

pensieri. 
* • 

Il dottor Fiigerio ei ptesenta' anche 
nna (auoiulla, flgli%.e nipote di uevro; 
palici, la qaile scbgliendo lo soiliugiia* 
gooio ad innumtirevoli domande, senta 
neanche attendere risposta oouiinua a 
{arno ultre senza alcun nesso logico. 

Eccone un saggio t 
« La terza domenica di maggio è stalo 

pubblicato à% evangelio néllaf-Pii(ia»iiDa, 
non 6 vérÒT 

«Il iBogo à la Palestina! 
" Se è estinta la colpa cosa faremo 

nói? 
• Mi darebbe un cesto per riporvi 

due conigli? un'altro pfer sei'lepri? 
«Quali sillabe, quali vocali, quali con­

sonanti «000 dovute alla dispensa della 
beneScenza pubblica t 

"Quale viuo era dovuto alla catte-
dreie di Genova? 

« S I potrebbe avere nn quintale di 
stereo d'aquila? Una bótte di mieleY 

g via dicendo. Povera fancittlla I Per 
essa li mondo non è altro ohe un con­
tinuo quesito, un punto interrogativo. 

Stefanoni Luigi. 
11 vostro Galattoforo è alato qui ammini­

strato a diverso donne. Non dico che ò p'o-
vato bensì che ha fatto. mii;iii!oli ; tanto è 
stata la sua offiQ&if'nol'iicBÌi"nwo ed à»: 
croscerò il latte a donno che n'erano quasi 
privo. 

Intanto vi prego di riitietterini altre ,4 
bottiglie con pacco postala ed al più presto 
possibile. 

All'oggetto vi spedisco vaglia ecc. 
g agosto 1882. 

fostro servo, Luigi Canaletti. 

Venti «o'rooaatt deboli f^aiohi Igofe e 
Tirrene, vari alti>oVe'..')—BìA'onJklfA'al­
quanto depresso 758 Sardegna lalerno, 
762 tal coDiinents; mare agitato Por* 
totorres, mosso Cagliari. 

Probabiliti : 
Venti deboli (reiohi ìotorno levante, 

oielo varia oàlllgiosao eoo qosloba 

Dall'OtiUrmwHo Mittónco di OHm) 

AMfORE E S E D U Z I O N E 

Onn qttssto titolo scrivono al Caffaro 
da Nliea a Mare in data del 19 : 

SI ohitiaiava KJijirlf ; e non aveva che 
trédiòi aiini; bella, boons, geutile, ara 
l'orgoglio della fimiglia, e non a* era 
mamma che vedendola passare a! mai-

I tino, col éso cestino al braccio non 
esclamasse t — Ecéo nn angeln,,, oh, se 
i'o avessi Una figl a ensl I — El un vero 
angelo era in fatto Marit ; di carattere 
'doO'le, di modi ÌUÌLV], incantava quanti 
avevano il- bene di oonosoerla. 
, Mi rammenterò reinpre oho un giorno 
nell'y^vcnuc de la Odro, aveva prese le 
difese di una povor» idiota, e, ootae 
Qna grande persona, dopo rimproverati 
i monelli che molestavano la diggratiita, 
eatrasss dilla saccoecla tutti i denari 
ohe aveva, e li pose in mano della sua 
protetta. 

K tutto 0'6 seusa ostentazione, senta 
avere la pretensione di fare il beoe per 
esaere ammirata. 

Ora Bjuraievj,' biotide lettrioi, quale 
non' fu la m'fi sorpresa leggendo nel 
giirnali locali, ohe la piccola Maria era 
stala liipiia e che un iufame, profil-
tandu della sua -inesperienza, l'aveva 
dironorata ; m'informai, ed ecco cosa 
«ppfesi. • I 

Di un .̂  ese i questa |>Hrto I genitori 
di Maria,- Avevano iiiétikto un cangia-
menta, notevole io lei : grave, triste, 
pensierósa, smivà poco la compag iia, 
si rinchiudeva soletta nella stanza e vi 
stava delle ore intere senza sapere il 
perche. I parenti impressionati la sor­
vegliarono, ma non poterono scoprire 
nulla : un giorno la videro discorrere 
oon mi uomo at maaado questi zoppo, 
male in arnése e brntt ssimo, non eb­
bero il menomo dubbio, non pensarono 
che quegli fosse la causa del oani;l«-
mento.di Marta. Ma una mattinala 
'reno!filili Don fu più veduta ritornare 
a casa, e ióvaho i genitori l'attesero 
disperati, informarono la polizia che 
mise in giro, i suoi uomini senza nessun 
frutto:, che notte d'inferao per i poveri 
operai.1 

V Indomani al aeppe da più peraone 
che Maria era fuggita colia zoppo e 
eha far.ODo viatl nella noite vicino al 
ponte Magnìiu. 

Tosto si spiccò 'ttfaBdiito d'arresto 
contro il' miserabile' sèdbttore e lo si 
trovò io óasa, ma solo, la fanoulla ooa 
e' era : lo zoppo confessò d'averla ra­
pita, sedotta a nascosta, ma giurò su 
tutti i santi, che dal momento che 1 
genitori lo avevano fitto ingiusta. 
mente (fj arrestare... non direbbe ad 
anima viva il luogo io culai trovava la 
piccola. 

Sono infatti passati parecchi giorni 
ed il pii grande mistero regna sol oa-
Bi;oudiglio di' Maria : invano i genitori 
piangono, ei disperano ; invan(y la poli. 
r.\a minaccia,' lo zoppo è irremuvibile, 
e con cinismo unico ripete ciò ohe |ta 
gii detto : Non parlerò che a pi'e'dé 
libero, 

IJS città ò vivamente impressionata... 
il coutegoo del miserabile è ributtante. 

Us^ervMi^loul meteoroloslche 
Stagione di Udiae—R, Istituto Teaniao 

Giugno22-23 ore 9 a. oreSp. ore 0 p. eree.a. 

Bar.rid.alO' 
a!tom.lia.IO 
liv. del mare 7509 •J51.4 7B1.7 761.4 
Umid. relat. 62 75 70 57 
Stato d. cielo q. cop. pioggia coperto Sereno 
Acqua cad.m 
1 ( diroiione 
^ ( volkilom. 
loròt. cenlig. 

— — — — Acqua cad.m 
1 ( diroiione 
^ ( volkilom. 
loròt. cenlig. 

— SS — N 
Acqua cad.m 
1 ( diroiione 
^ ( volkilom. 
loròt. cenlig. 

0 9 0 1 

Acqua cad.m 
1 ( diroiione 
^ ( volkilom. 
loròt. cenlig. 23 0 82.1 21.9 23.6 

., , ( massima 27.3 
Temperatura }„j^ij„, 1B.8 
Temperatura minima all'aperto : 14.4 
iiinima eàtarna nella notte 15 9 

T e l e g r i u n n i w . n t e t e o p i o o Dal­
l'Ufficio cen'.rals di Roma : 
Ricevuto alle ore 5.—. p. del 22 giugno):' 

In Europa pressione elevata intorno 
Scandinavia, alquanto baìsa Mediterra­
neo occidentale, 

Miiniaa 756, centro Russia Herno-
sand 770. 

Io Italia nelle 34 ore barometro di­
sceso 2 mm. Sardegna, alquanto salito' 
a nord e centro. Temporali non piog­
gia in Italia superiore e Sardegna, 

Temperatura irregolarmente oambiata. 
Stamane siirena all'estreme sud''''dé1 

continente, geoeralmente oop'ertò' al­
trove. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
J l n n n n a i i l e g a l i » ti Foglio pet-ìó-' 

dioo del 20 giugno, n', 110 coi^tiene : 

— Il slod.100 di Saoile avvisa che 
presso que!l'uf/leJo moniaipale (Tov'ési 
depositato por'giorni 16 il progetto per 
la siatem ziono del tronco di strada ob­
bligatoria detta di Topaligo. 

— Il eindaco dei comune di Saeile 
avvisa che pr.es80 quell'ufficio mumoi. 
pale trovasi depositato per giorni 16 il 
progetta per la costruzione del tronco 
di strada obbiigatoiia ohe dalla piazza 
di Cavolano ai congiunge ooll'altrq troqeo 
ohe mette al ponte carreggiabile adi 
Livenza. 

—. Moro Autonia fu Domenico ved, 
<li Zorei Mirco di Castelonovo ha di-
ohisratu di accettare col boneCĉ o dql-
l'iayentario .l'eredità abbandonata dal di 
lei marito re'éosi d>-fnnto in Castelbuovo 
nel 13 sefteìùbre 1837 neH'iute.resse del 
nliuore di lèi figlio De Zorzi Domenico 
fu Marco. 

— L'tsaUora dei'comuni di' Nimis e 
'.Plati^obis sigi Piussi Antonio fa ai>tu 
..che nel giorno di mercoledì 11 loglio 

1838 .alle ore 10' ant. nel ionile. deii^ 
pretura di Taroento ai procederà alla 
vendita a pubblico ifto«nto di'gli immo­
bili apparteneiitl a ilitle debitrici verso' 
l'esattore stesso «he fa procedere alla 

"v^ait»; 

—, Il Tribunale di To|me«a ha dl-
obi|tr'atA> il {alliiiiiìDto dt LeWa Pietro 
di Oassnova (Tolmezeoj. 

— Il muoidipiq: aj S. Olor|ìa della. 
Rìohinv'alda avvisa ób̂ e. nel giJrhb ^ là-'' 
glia presso l'itfBòló ìÉòniolpiile ai terrà 
una pubblica asta par deliberare al mi­
glior, offerente il lavora di' oostrnziona 
di un locale ad oso del medico oomu-
nale. 

— La sigdtfrit ScìièsHt Oiterina di 
Angelo di Marsurs di Avlano diòbiarò 
di accHttare col benefioio dell'inventarlo, 
per sa e nell'intaresae del minore di 
lei figlio a titolo di successione legittima 
la sottiDzs sbbindonsta dal di lei ma­
rito Mar gnau Antonio fu G. B. di Mar-
sii re. 

— SI fa noto ohe nella esecuzione 
tojmobll'aré promossa da Pari Anton-
Oiuseppo fu. Fr'ineesco dì Udine contro 
Bigqzzi aiui!tofuQììis!>ppe.di S. Giovan­
ni di MaozsDo ed lu se^nito a pobblieo 
inoantb vennero vendati gl'iminubill di 
S. Qiovetisi di Manzeao pel orezzo di 
di I. 83,000.. Il tormipe per offrire l'au^ 
mento non minore del saain, scade eol-
l'orat'io d'ufficio del giorno 4 luglio 
corr. 

., — Eienoo dei eonoesaionarl di atte­
stati di privative industriali Jamloiiiati 
nella provincia di Udine ì quali e tutto 
il 81 marzo 1888 non- risulta ohe.ab­
biano pagata la tassa annnsle prescritta 
dàlia legge, per conservarsi valido l'at 
tastate; Barbina Oiovanni e Piuzaol 
Pietro di fdortegliaoo (Udine). 
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Milano, nostrali gialli puri da L. 8.— 
a 8,23. 

Camarille, giapponesi verdi e bianohi 
a L.2,70; Incrociati da 2.60 a 8 175; 
nontrmi gialli e bianchi da 3.125 a 
8.40, 

Parma, gialli da L. 2.70 à 8.70 ; vèèdi' 
—. ; calcinati 4.— a 6 48, 

Favta, snperlòri di' $.75 u 8.30 j in-
fetìoii dÈ l.~ a ^,60; oaloinatl da 
3.50 a 5.25. 

Bra, .gialli superiori da lire 3 50 a 
3.90; id, comuni d»320a3 .40 ; id. co 
munì da 2.30 a 2 60 ; verdi superiori-
d'a 2.70 a 8 . - . 

Nooara, gialli saper'ori da L. 3 20 a 
8.90; id. onmnni da 3.80 a 3.15; id, 
inferiori da 2.30 a 2 76; verdi énperibrl 
di; 2.70 a 8 20; id. comuni-da 2 4 0 a 
» 6 5 ; id, inferiori da 2.20 a 2 35. 

Hacconigi, gia'li snperiori da 8,50 a' 
3.80; id. comuni da 3.10 a 8.40; id. 
comuni da 2.40 a 3.70; vet'di supe­
riori da 2',80 a 3.10. 

Alessandria, nostrali da L. 2,30 a 
8.70; giappniieal da 2 a 3,05. 

erma, galli da L. 2.50 a 8.16; 
incrociati da'Ij. 2.30» 2 65. 

Cremona, nontrali da L, 2 70«3.2B; 
giaiiprioesi dii 2.20 a 2 70 ; ìucrooiati 
da 240 a 2.50, 

Forti, prezzo medio 2.977. 
CótognìiYéneln. eialli, adeqtfato 9:369} 

giapponesi id. 2 9 6 6 ; gialli,.fuori mer-
nato, da 3,— a 3,40. 

Brescia, verdi supor., media 2:60; 
gialli' sî pefiori 3.10; gialli «amttoi 277, 

Vigèvaino,, iiòstrali nnp"riori adequato 
L, .8 16 ; id comuni 8.068 ; id .inf îriori 
2 741; EinppoQeei superiori 2 65; id 
oomuni 2.80';'id. inferiori 2.688; ade­
quato generale 3.049. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

l^excpatl dJ, Oi t tà 
iCoco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

,il 83 Giugno 1888'ì 

LEGbMI 
Tegollna — 2 0 —.26 
Fatute-nunvo . —,20 —,— 
Piselli —.38 —.30 
Erborava _ . _ _ ,1S-
Fagiholl -Ì..40 —.--' 

UOVA e BURRO 
Burro 
dova 

Oilipgs 
Frugale 
Uva grisplna 
Uva ribes 

a] kgr., 1,. Ii6a 1.80 
al cento » 4.60 6.— 

PBUrrA . 
16, 24, 20 

—. .70 
-~, .24 
—.40 — . -

GRANAGLIE. 
Granoturco 
S-galii 
Frumento 
Cinquantino 

L. 11.25 12.10 
1 2 . - 12 25 
16.40 — , -
H 30 - , -

DISPACCI PARTICOLARI 

FABioiaa 
Ghimum delia seca It. 08,— 
Manhi 131.60 [ l'usò. 

MIIiANÓ' à'if' 
Ra'niltC Itat. 99 50' iit, ' BÌÀS 
Ns^eosl d'oro ao.— . ., 

V)£NMA as 
Bc-tdII* anitriaisa (r-arta) 79.96 

Id. «uBir. (ar(. .81.86 
Id. amir. (oro) IH.'— 

Loidra ISiMlo Nsp 10 . . 

Proprietà della tipogri&a M. BARDTJStX) 
BBJATTI ALESSANDRO, gerenti retponi. 

a 447 metri sul livello del mare. 
Linea Udine-Puntebba a IS chiliim. 

dilli» stazione per la Ctrnia 

Stazione Climatico - alpina 
ora Acqu,'̂  suifi-iriAO-maguesìaohe-
alcaline.— Posta, telegrafa e f-ir-

macia sul luogo. 
Medico consulente e direttore il prof. 

cav. l'IETIlO dott. ALBEBTONl. 
(lell'UDÌversita di Bologna. 

GRANDE STAtlLlMENTO 

Apertura 25 giugno. 
/kWTJk è situata noli' intorno delle 

Alpi Gamiche, quantunque non a con­
siderevole Itozza sul li'̂ eilo del mare 
(147 metri). L'aria ò bnlsamii'a perle 
grandi foreste di pini che si estendono 
in ngni direzione. Il Gume-torrQnta 
BUT che ha origine a pochi cbiiome-
trl di distanza e discende rapido nella 
valle ove sorRe l'abitato, mantiene l'a­
ria fresca ed in continuo movimento. 
La temperatura è mite, non superiore 
a 25 cent, e non va soggetta, a bru­
sche oscillazioni comò succede in al­
tre località. ~ Non si abbassa' sover­
chiamente in moda da sopprimere la 
funzione cutauoa, il sudore.. 

La dimora di Aria è indicata ; 
1. Por lo persoho deboli, convale­

scenti 5: • 
2- Per le persone che soCTrono di 

-n'evrósismo e novrostemia ; ' ' 
3, l'or Io panone che digeriscono 

maio e con difficoitii. 
L'uria impregnata di prodotti balsn-

niici rasinosi è utile nello bronchitie 
mnlatìie lente del polmone nel loro 
primo stadio. 

I forastìsri trovano in questi stabi­
limenti una dimora che associa conve­
niènti comodi della vita a prezzi uuiti 

I. classe , . . . L. lI.SO 
lì. classe . . . , > S,50 

Servizio compreso. 
All'arrivo di ogni treno trovan.ii allo 

stazione omnibus a duo cavalli per il 
traspòrto dei signori forestieri. 

Eleganti vetture ad ogni richiesta 
per la. stiizlone e gite di piacere. 

Inappuntabile servìzio sotto ogni 
rappòrto. 

ARTA, 1 giugno 1888. 
P . «f iraosi 

proprietario e conduttore, 6 

l 

ma ^tiitle le" formalità a dorm» di leggf 
tvr&'riitigaln Bologna la grandloaa.e'iti'a 
'.ione della LOTTERIA NAZIONALE 
TELEGRAFICA DI BOLOGNA auto 

zzata non R. Deareto 2 dicembre 1887; 

pagabili io denaro sonante senza alcuna ri­
duzione de 

100,000 
60,000,40,00'0,15,0ìOO 15,000 
ecc. per il complessivo importo di 

La Banca Nationale è depositarla delle 
entrato della lotteria per il pagamento dei 
premi. 

IL GIORNO 8 LUGLIO 1888 

500,000 

È garantito un premio 

Il premio non potrà essere igiinore di lire 
*a in contanti per I"comprniòri ili conto 
ìmmeri che vengono contenuti da una ce­
dola d'oro. 

Ogtil nniuero Iifro HATA. 
La Lotteria si compone di un milione e 

mezzo di numeri che comprendono soltanljo 
038000 biglietti senza serie. 

Ricordarsi che furono sempre i griippi 
di 100, 60, 5, numeri che conseguirono nelle 
passate Lotterie le' più grandiose-.,Vìnoite, 
essendo ancora di reoente- data- le cinque 
grandiose vincite di lire 200,000 oro, con­
segnile in Genova dalla sig. Zucchetti, pro­
prietaria dell'Hotel di Francia che aveva 
prfcisamente acquistato un gruppo di bi. 
glietii. 

Ad ogni richiesta unire cent. 60 per la 
spesa d'inoltro. 

La ekiuiura della «tndila come tìi co» 
«Melo precederd dt alcuni .(/t'orni Ceslro-
innn. 

I biglietti si Yrnclono presso la BnnoR 
f r a t e l l i CUOCG fu ' Mario Genova, 
piazza S Giorgio, 32, primo piano incnrìcoU 
dfiremlssione. 

In l ldl i ie i biglietti si vendono presso 
BAliii'ut e i t omàno: 

Acqua di Cilli 
La vera Acqua di Clllì adatta a pren­

derai col Oividiuo à qu-lla cb-f vendisi 
presso i sottoscritti ohe no sono gli unici 
depositari. È la: più ala.tlioa, la più pura, 

' la più ricca il'aoidu cirb-iuioo dulie ac­
quo alcaline conosciute' Li migliore e 
p,ù salutare bevanda da prenderai ape-
Oialm'eijte mescolata col vino oeòn oou-
serva di frutt-<. Ddgli attentati di diverse 
primarie antnritj' È'odiòho riconosointa 
di gi-ando t!ff,itto nelle affezioni degli 
orgaiii respiratori, eò.tro i oatarrì dello 

j.stomscr),' i.niali di fegato, il gozzo eco.-, 
I P<ii come no •stituento nella oonva-
I lescenza della difieiite. 

'Vnnditu al roinutn prcsT il CttATè 
Cornasiisa e l'pz I t r o s h e r l a A i a -
4 r c o H ed all'ingrosnu i,el aiib Aqu leia, 

! Fratelli Oorta, 

m'i lFFlT'ffARE 
Casa a tre" piani fuori porta 

. Pvacchiuso. 
! Pur ii'fiirmaziooi rivolgersi al signor 

Fattori Luigi. 

AtVISO ISTERESSAHTE 

Sonoi da afQitarsi in Palmanova pel 
prossimo novembre ì locali del grande 
oa^è in Piazza 'Vittorio Emanuele di 
proprietà OaSo, ora eseroitato da Do­
menico Mori], 

Per trattative rivulgersi alla proprie­
taria in PalmanovasgooraFelioitaOaffo-
Oavaliéri, ed in Udine allo studio degli 
iiVT, D'Ai^ostloi e licrtacioll, 

Ravigàzione generale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

D'affittare 
un grande stanzone addatto 
per r acquisto e depòsito 
della gaietta. 

Per informazioni riv'ol-. 
gersi air Ammiaistrazione-
del Friuli.,. 

PRESSO LA DITTA 

di Udine 
trovisi Vfiidibilo 

20LP0 EOMAGlSrA 
, doppio riiffinato di accuratissima moli-
' tura a mite prezzo da oonvenirsi. 



IS« F R I U L I 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono esclusivamemente all'Ufficio d'Amministrazione del giornale 11 Friuli 
Udine " Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardusco. 

] M I ^ Si accettano Aonanzi a prezzi iodici 

PASTIGLIE DB-STEFANI 
I>KTTOBAI.I : 

e 
B A I i S A M I C i n K 

por (a pronta- K o à r i É t ' » » 
dei 

nnSTrcdiiorl, Cadairrl Po lmo* 
unrl e B r a n c h l n l i , T O M Ì n e r -
vo«e , Tl«l l n o l | i l e n l e e a c u ì 
I rr l tna lone d i peMo> 

Trorata anperiorì' alle altre prepa-
raiioni di tal genere. 

Appi-ovate da aotaUlitii mediche ita-
iane. 

P r e m i a t o c o n n t e a a s l i e 
d'oro e d ' a r c e u t o . 

o, "base di ^regret^l i , 
ATXBSirATO MEDICO 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

Il sottOBcritto dichiara di aver esperimeutato le 

PaHiglic XMibroMhUkhe del iig. De Stofani, o d'avarie 

trovate efficaci nelle fossi trrilalive, dispiegando esse 

un'azione aedaliva pronta e durevole, 

Dott. Pietro Botisio 
Uedico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

< P e r c o m p r o v a r e l ' e fneaee la «I m a n d e r a n n o 
'strada e nranélie , ad ò c n i p e m o n a e h e n e farii 

• •domanda, a l l i abora lor lo »>.B<oftinl In VlMo-
irlo B i e n n e PafittcIIe p e r prova . 

:M 

DBPOSITI 
in ' 

UBINE, olle Farmaoie AIo««l, Co-
n ie l l l , Comeasat t l , I l ias lo l l , | 
De Candido , IFabrIs, De Vln- | 
e e n t l , G l r o l a m l - Vll lppaait l , | 
P«<rae«a> 
GSMONA, B l l l a n l . 
TOLMEraO, Chlasa l , 
CODROII'O, f a n e l l i . 
LATISANA, Camiil. . 
BERTIOLO, Canton i . 
PAtU7.ZA, S a m n e l i . 
COUEGLIANS, Caa««lnl. 
FAGAGNA, Monaaal. 
MANZANO, S t r o l l i . 

TRIESTE, S o r r a v a l l o , Z a n e t t i , \ 
ilaVaxKtnl. 
SPALATO (Oalmaiia), T o e l c t . 
ROVEREDO (Trento), Tha ler . 
ALA, De nonf lo l l . B r a c h e t t i . 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 

Prezco delle scatole L. 0.60, dotta doppia h. una. — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Stefani e figlio ed iu | 
tntte le primarie brmaoie del Regno ,o dell' Estero. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RlUNItE 

FLORIO e BUaÀTTINO 
Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 66,000,000 

C!o3aa.paxtl2aaesato «11 a-eruo-va 
Piazza Acquaverde, rimpetto alla SiazioM Principe 

LIliPOSTiLB «81 MUSILE, IÌHMEDILPAGIFIOO 

Partenze dei Mesi di LUGLIO e AGOSTO 1888 

Per niontoviileo e Buenos-Aires 

Vaporo postale M . M I N O H E T T I pa«>ri '> 1 Luglo 1888 

P E R S E O » u , , 
R O M A » 17 » . 

» S I R I O » 1 Ascsto , 

O R I O N E . 15 » 

Per Ulo J a n e i r o e iSantos (Brasile) 

Vapore postale R O M A ^7 Luglio / > 

•f » X 17 Agosto ' » 

Per VALPARAISO, OALLAO ed altri stali del FAOIFIOO 
Vapore poetale Q I A V A ^ Agosto 1838 

Partenzg Arrivi Partenze AITITI 
CA ODINE 4L VIIXX2U DA VKNSZIA A vmiia 

0 » 1,48 aat. a l i to ore 7.18 ant. ore 4.86 ant. diretto ore 7.86 ant. 
. B.lOant. oaalbSB , 0,87 ant. , 6.10 ant. omnibnii , 9.66 ant. 
. 10.19 aat. diretto , 1.40 p. „ 11.06 ant omnibu a 8.86 p. 
a 13.60 pom onnlbng „ 6.16 p. , 8.16 p. diretto ; 6.16 p. 
• S'ii ' omnibot a ».6g p. > 6.46 . onnlbaa a 3.06 p. 
, 8.80 , . (Utatto , 11.86 p. 9 0.—• » ntitD a 3.80 an 
DA HDlnX A PCHTJUIBA It DA POHVKhRA A VOINI 

c n 8.50 ant. oanib. n e B.46 ant. ore 6.80 ant. onnlb. ore 9.10 ant. 
, 7.41 ant. diretto , 8.44 ant. » 8.16 , diretto a 10,09 a 
, 10.80 am. oouib. , 1.84 p. . 3.34 p. Dtanib. a 4.66 II. 
g 4.30 p. ownlb. , 7,38 p. » »•— P- oainib. ; 7.36 J. 
, 6.8D p. dirotto » 8,40 p. i . • 8-96 p. 1 diretto a S.30 p. 
DÀ. UDIMB , ATRIXStK Il DA TniKSTl A ODinu 

ore 3.80 ant. a l i to ore 7.87 ant. (ire 7.00 ant. osaih. ore 10.— ant 
„ 7.64 ani. omnib. , 11,31 ant. : a 9.10 ant. oatiib, a 13.80 p. 
. l l . ~ , misto _»..» misto a 4.37 p. 
, 3.60 p. omslb. , 7,88 p. , 4,30 p. oanibni a 6.08 p. 
, 6.86 p. H , 10.05 p. Il II 9.— p. ai!|t« a 1,U ant 

DA tTDlMS 
ore 7.47 ant. 

A OiriDALE <| DA OlriDALE A DDINK DA tTDlMS 
ore 7.47 ant. o l i to ore B.19 ant ore 7.— ant. al ito oro 7.B3 ant. 
. 10.80 „ , 10,63 , » 9.16 , a 8.47 ,, 
, 1.80 p. B , 3.02 p. a 12,06 p. a 18.87 p. 
, 4 — p. # , 4.82 p. „ 8 , - p . a 8.93 p. 
, 8.80 p. a , 8.03 p. a 7.48 p. » a 8.17 p. 
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'CLjij»j81L*»t«-J81L^'u«i.jJgfllX-i^t»J>C-JH«-J3)C-J'ii'u9'il-'i>°-J> ^ 

ANTICA DFFELLERIA 
', DI 

GIEOLAMQ TOPFALOHI 
In. Civìd.ale 

Unico specialista delle tanto rinomato Gubaiie Cividalesl 
I 

L'esperienza fatta é<l il sistema di coofezione e 
«ottura delle C S u i i a n c , percQetie al fabbrioatore di 
garantirlo inangliibill e buouo per oltre no mese dalla 
fabbrionzioue, purché il p'eso de'le dedosiine non sia in-
Coflore al mozio ohiìograbima. 

Ad evltiire le aobtrsffaiionl ai vendono le suddette 
d u l i n n c aeoompagnaté' sempre da un'avvieo a stampa 
consimile ai presente, mnhito della firma autografa dei 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 
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Dirigersi por Merci e Passeggieri all' f l f l lc lo d e l l a S o -
cletia in vaino Via A.qMlleJa, VI. 0 4 . 
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TBPOGRAFIÀ 

MARCO BABDUSCO 
U D I N E 

§^ Opere di propria edizione: ^ 

k. YISMAAA : Morale SoelKle , un volnme in 8% prezzo L. 1 . 6 « ^ 

© P A R h P r l n e l p t « e a r l e o - s p o r l m e i i t o l l d i r i t a - p a r a o s t © 
@ toIoglBiUa volume in 8° grande di 100 pagine, illBatralo c o n ^ 

f l2 figure litografiche e 4 tavole colorate, li. S.SO. ^ 

VITALE ; Vn'aecUlMta l a i a r n o B n o i seguito alla Storia d i ® 
fM un Zolfanello, un volume di pagine 376, Mi. S .as . ^ 

f^D'AGOSTINI. (1797-1870) Ricord i m i l i t a r i d e l P r l n l K ® 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole t o - ^ 
pografiche in litografia, IJ. S .OO. @) 

f ZOKUTTI: P o e s i e « d i t o e d I n e d i t e pubblicate sotto gli a u ^ 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in o'tavo di pagine^ 

§ X X X V - 4 8 4 - 6 5 6 , con prefazione e biografia, nonché il ritratto© 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, L. A.OO @) 

T a v o l e deffll e l e m e n t i e l r e o l n r l , presa | ^ r ^ 
unità la corda (100 tabelle L. 3.50. ® 

^EOUrN : S tud i di iVndo, L. 6. W. 

tDE GASPERI : Nos lon i di G e o c r a a » d e l l a P r o v l u e l a g ) 
di « d i n e , L. 0.40. ^ 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Gìsccuzloue accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convenientissimi 

Nuova scoperta 
Per ricevere tronco un paJD d'oroO'^hinl, Diamanti M.ignin, 

jmit'Ziooe senza precedenti, montati solidamente in oro su argenta 

controllato, spedire L. & A. GGRTANI, S Via Casa Rotte, Milano, 

La oa8.\ domanda seri agenti, vendita facile. i 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei F r a t i 
lonlèo^piarg:atlvo-«uilmori'c»ldall ol ie veufiróhù' jpreparnte 

<la o l t r e 6 0 a n n i n«ll^antlea 

PARHIACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serio di anni, 

come Io prova il graudo consumo che se no fa, noucbò le auicuntato ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m* incoraggiano a diffon-
derie maggiormente onde tatti,, possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pillole sono raccotuandabili soit'ogni rappòrto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abitualo dui ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande nììlitili onde migliorale gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono comedo; 
purative del sangue ricostituendone,la sua orasi, migliorandolo da nltimo 
m modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva' da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono .una 
vita sedentaria, o che faano poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; cotl'uso di queste Pillole si procurcraiinosanoappetito, facili di-

Sostioni ed ovaoua7Ìoni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, lie. por 
olori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 

alla loro eomposizione, agiscono blandamente e possono vontre^sate con 
buon successo in ogni eia, temperamento e sosso. 

moise e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichézza, pesantezza di tosta e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Due'alla sera od anche fra il gioi'no, o 
con brodo, e con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fosse aggravato da 
qualche altro inconiodo od «bliisognasso di una più pronta azione, potrit au­
mentare la dose flìió q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il salito metodo di vita,.e ciò.fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni por le quali vengtino prese, 

Avvertenze 
Ad evitare contraifiiiioni l'etichetta esterna della scatola sarìi munita 

della firma in rosso P, Fonda, cosi pure la presente i.itruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la prosento i.strazione e voler rimettere informazioni al fabbricatore SEII ef­
ficacia dello stesse. 

Trovassi in tutte le principali Farmacie. 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lusia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VEHPESI UNA 

Farina alimentare razionale pei i BOVIKI 
Numerose osporiènzo praticate con Bovini d'ogni etii, nel' 

l'alto medio e basso Frinii, hanno himinoaament^ ditpostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritohere il mtglìòre e 'più' eco-

' nomico di-tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza por la nntri 
zinne doi vitelli. K notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre.rieperisce non poco; coU'uso dì questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, o Io svi­
luppo doll'animale progredisco rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo oho si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latto nelle vacche e la sua maggiore densitil 

NB, Reconti esperienze hanno inóltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e por i 
giovani animali specialmente, è una alimentazióne con risultati 

insuperabili. 
11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impar­

tite leistrnzionì necessarie per l'uso. 

Udine, 1888 ~ Tip. Minio Bardotoo 


